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«Creare nuova occupazione sfruttando i 30mila miliardi di patrimonio degli enti pubblici» 

Il Pds: serve un fondo per lo sviluppo 
11 Pds lancia una proposta per lo sviluppo, gli investi
menti e l'occupazione senza aumentare la spesa 
pubblica e senza toccare la leva fiscale: creare un 
fondo sfruttando il patrimonio immobiliare degli en
ti pubblici. Ieri conferenza stampa sulla manovra 
economica. Reichlin: «Le nostre proposte si incon
trano con la piattaforma dello sciopero generale». 
Le richieste per le pensioni, la sanità, i Comuni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. ' Nella manovra 
economica del governo c'e un 
grande vuoto che va riempito: • • 
interventi incisivi e concreti per 
il lavoro, l'occupazione, il ri
lancio dell'apparato produtti
vo. Mentre nelle commissioni 
Bilancio e Affari costituzionali ' 
del Senato è in corso da giorni 
una estenuante maratona per 

esaminare, emendare e votare 
i provvedimenti economici e fi-
nanzari del governo, il Pds ha 
convocato i giornalisti per illu
strare e spiegare le sue propo
ste per l'occupazione e lo svi
luppo (>il grande vuoto del go
verno», come ha detto Alfredo 
Reichlin), le pensioni, la sani
tà. 

La novità assoluta e la pro
posta di istituire un fondo per 
gli investimenti senza incidere 
sulla spesa pubblica e senza 
agire sulla leva fiscale, ma uti
lizzando la grande ricchezza 
costituita dal patrimonio im
mobiliare di proprietà degli 
enti pubblici. Un patrimonio 
valutabile - ha detto Vincenzo 
Visco - in trentamila miliardi 
di lire. È stato Visco a spiegare 
la proposta, già presentato al 
disegno di legge che accom
pagna la legge finanziaria: agli 
enti 6 nconosciuto dal Tesoro 
un credito pari al valore di 
mercato degli immobili trasfe
riti allo stesso Tesoro più un 
rendimento reale dell'uno per 
cento. Il patrimonio -conferito 
ad una apposita società - di
venta il capitale di un fondo 
che opererebbe sul mercato 

emettendo obbligazioni per un 
ammontare pari al valore degli 
immobili. Il frutto è impiegalo 
in investimenti produttivi a lun
go termine. La società dovreb
be assumere partecipazioni in 
imprese in misura non supe
riore al 49 percento del capita
le delle stesse imprese. Le par
tecipazioni verrebbero pro
gressivamente dismesse in se
guito alla loro piena valorizza
zione e portate a riduzione del 
debito pubblico. 

Un altro capitolo - ha ag
giunto Visco - riguarda la ri
cerca. La proposta e di asse
gnare alle fondazioni bancarie 
e ai loro proventi e dividenti lo 
scopo di investire in questo 
campo. 

Lo sviluppo e l'occupazio
ne: ecce il chiodo sul quale ieri 
il Pds ha battuto con insisten-

Protesta dei metalmeccanici di Marghera nel centro allagato di Venezia 

La rabbia degli operai fa spuntare 
i capelli al campanile di S. Marco 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• f i VENEZIA. Al campanile di 
San Marco sono spuntati i ca
pelli. Tre capelli rosso fuoco, • 
lunghissimi, che penzolano 
dalla cuspide. Il vento li con
torce, li aggroviglia in strani ge
roglifici, li ridistende sullo sfon
do di un cielo blu. Anche i me
talmeccanici di Porto Marghe
ra hanno un diavolo per capei- ' 
lo. Sono stati loro a salire sul 
campanile. Volevano «incar
tarlo», con lunghi rotoli di pla
stica rossa, per protestare con
tro la crisi del polo industriale. 
Ventaccio, maltempo ed ac
qua alta lo hanno impedito. 
Sono rimaste le strisce svolaz
zanti. Piove alle sei del matti
no, quando i primi operai arri
vano in piazza San Marco e de
positano i rotoloni alla base 
del campanile. Poi la marea 
comincia ad alzarsi, le sirene 

d'allarme suonano, l'acqua 
cresce di 130 centimetri ed al
laga la piazza. Tutto fermo. 
Ressa dr turisti sulle passerelle, 
metalmeccanici sotto i portici 
delle Procuralie a loro volta 
transennate con una striscia di 
plastica gialla che ripete osses
sivamente: «Occupazione, risa
namento PpSs, occupazione, 
portualita, occupazione, lavo
ro...». 

In zona industriale, intanto, 
si sono mossi anche i chimici 
Enichem. Due assemblee al
l'alba ad Agrimont e Petrolchi
mico, poi partono. Bloccata 
via Fratelli Bandiera, bloccata 
la strada per Venezia, fumo di 
copertoni bruciati qua e là, cir
convallazione in tilt. Mille-due-
mila chimici vanno in corteo, 
arrivano alla stazione di Me
stre, piazzano sui binari gli stri

scioni di Montefibrc, dell'Agri-
mont, dei cantieri Tencara. 
Treni bloccati per tre quarti 
d'ora. Fuori il traffico è impaz
zito. Gli operai si sono portate 
tre gigantesche ruspe, le ben
ne battono ritmicamente l'a
sfalto facendolo rimbombare, 
al rumore si aggiungono i rulli 
di tamburo, i fischietti, le urla. 
L'Enichem ha mandato lettere 
di mobilità per 1.200 dipen
denti: «E' solo l'inizio... Chie
diamo scusa agli utenti ma lot
tiamo per tutti», si sgolano i sin
dacalisti al megafono. Alle un
dici ed un quarto la stazione è 
«libera», il corteo riparte per il 
centro di Mestre. In serata Eni-
chem definirà «prive di fonda
mento» le indiscrezioni che vo
levano avviate le procedure di 
mobilità. 

A Venezia intanto l'acqua 
cala, la pioggia si dirada, co
minciano ad aprirsi squarci 
d'azzurro.- Resta lo scirocco, 

umido e forte. I metalmeccani
ci saliti sul campanile provano 
a tirar su il primo striscione. Il 
vento lo strappa subito. Alfre
do Aiello. segretario della Firn, 
trombetta trilonale al collo ed 
entusiasta come un bambino, 
insiste: «Proviamo dall'alto». Gli 
striscioni vengono portati in 
ascensore cinquanta metri più 
su. I due mori battono l'una, la 
maggior parte dei metalmec
canici decide di mollare bron
tolando. Liberano grappoli di 
palloncini, buttano ai colombi 
i sacchi di mais che dovevano 
servire per una diversa coreo
grafia, e nella spazzatura i resti 
sbrindellati di alcuni aquiloni. I 
pochi rimasti insistono. Alle 
due il primo striscione rosso 
calato dall'alto e tirato dal bas
so arriva dibattendosi a terra. Il 
vento lo rompe subito, ma la 
plastica agitata In aria è foto
genica. L'esperimento viene ri-

za. Il capogruppo al Senato, 
Giuseppe Chiarantc, ha richia
mato le tensioni sociali di oggi 
che vengono da lontano, dalle 
politiche sbagliate degli anni 
scorsi e l'annuncio del prossi
mo sciopero generale. Le no
stre proposte - ha detto Reich
lin - si incontrano con la piat
taforma dello sciopero genera
le. La legge finanziaria? Ci so
no cose necessarie ma non 
sufficienti, sintentizza in una 
formula Reichlin. Il Pds non ha 
difficoltà a dire che la manovra 
di quest'anno non e punitiva 
dell'economia reale. Ma c'ò 
quel grande vuoto e di più si 
può, si deve fare per la sanità, 
la previdenza, i Comuni. E le 
dettagliale e ragionevoli pro
poste del Pds sono state detta
gliamene illustrale da Ugo 

Sposetti, che ha ricordato i ri
sultati già raggiunti nel campo 
dei farmaci e le richieste per 
non rinviare la' rivalutazione 
delle pensioni d'annata e per 
provvedere a misure che com
pensino la scadenza prossima 
degli ammortizzatori sociali. 

Ma il punto centrale resta lo 
sviluppo e il lavoro: vi tornano 
Gavino Angius e Umberto Ra
nieri. Il governo Ciampi - ha ri
cordato Angius - ha effettiva
mente raggiunto risultati da 
non sottovalulare: l'inflazione, 
il ribasso dei lassi di interesse, 
la competitività migliorata del
le aziende italiane. Ma c'è l'al
tra faccia della medaglia: le 
crisi industriali, le crisi di intere 
aree del Paese, i giovani che 
non trovano lavoro, le espul
sioni massicce dal mercato del 
lavoro. Bastano le esportazioni 

per una ripresa stabile dell'e
conomia? Un'illusione, dice 
Ranieri. Manca, nel governo 
Ciampi, «un'adeguata preoc
cupazione espansiva. Di qui la 
strategia che proponiamo: ri
mettere al centro dell'iniziativa 
del governo il tema dello svi
luppo, predisporre iniziative di 
crescita». Illusione: lo stesso 
termine lo usa Reichlin riferen
dosi a chi, nel governo, pensa 
che. allontanata la trappola 
del debito pubblico, ridotti i 
tassi, rilanciata la competitivi
tà, l'economia riparta. Se si re
sta fermi su queste posizioni, il 
nschio reale è il disastro. La ri
cetta dei due tempi non fun
ziona (prima risanare, poi in
vestire) non funziona oggi co
me non ha funzionato ieri. Il 
Pds ha messo in campo una 
sua proposta. 

La protesta dei 
metalmeccani 
ci di Marghera 
ieri in piazza 
San Marco a 
Venezia 

petuto, finché il campanile è 
adomato a sufficienza. La 
piazza baciata dal sole si sta 
asciugando, i caffè hanno ri
messo fuori i tavolini, l'orche
strina del Quadri suona. 

Dietro l'idillio rimane la rab
bia. Per i metalmeccanici la 
crisi e ovunque, ma sopratutto 
nel settore alluminio. Il «piano 
di risananamento» del settore 
che circola prevede la chiusu
ra, da adesso al 1996, di tutti gli 
impianti veneti. Non bastasse, 

la polizia ha scoperto ieri una 
gigantesca truffa ai danni del-
l'Alumix: qualcuno aveva «ven
duto» ad una serie di fabbri
chete le matrici brevettate dei 
profilati in alluminio, queste le 
producevano a basso prezzo 
con materiale scadente ven
dendole per originali. Si parla, 
per l'Alumix, di una perdita di 
80-100 miliardi all'anno. Nella 
chimica va ancora peggio, tre
mila posti in forse. I delegati 
chiedono a gran voce lo scio

pero generale cittadino, che 
forse coinciderà con quello 
nazionale. Lunedi al Petrolchi
mico c'ò l'attivo generale di 
tutte le categorie, sono invitati 
Trentin, Larizza e D'Antoni. 
Seguirà, probabilmente, lo 
sciopero generale dell'indu
stria. In Agrimont, Petrolchimi
co e Montefibre l'«autogestio-
ne» degli impianti - appena 
scatterà concretamente la mo
bilità - sta diventando più che 
un'Ipotesi. 

Piano Legambiente: 
lo sciopero generale 
si tinge di verde 
Una «pagina verde» nella piattaforma dello sciopero 
generale del 28. E una vertenza nazionale ambiente 
nell'immediato futuro. Con l'accordo sottoscritto ie
ri con Legambiente, Cgil Cisl e Uil chiedono una ri
conversione ecologica della Finanziaria e di tutta la 
politica economica del governo. L'ambiente, in
somma, visto non come spesa aggiuntiva, ma come 
occasione di sviluppo e di difesa dell'occupazione. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA L'ambiente e la 
sua difesa come motore dello 
sviluppo e della ripresa del
l'occupazione. Da ieri non e 
più solo il «chiodo fisso» - tra
dizionalmente guardalo con 
un po' di sospetto nel mondo 
del lavoro - degli ambientali
sti, ma una convinzione fatta 
propria in pieno da Cgil, Cisl e 
Uil, che hanno sottoscritto un 
accordo con Legambiente che 
apre, di fatto, la prima vertenza 
nazionale ambientalista da 
parte dei sindacati. Che - l'an
nuncio viene dai segretari con
federali di Cgil e Cisl, Walter 
Cerfcda e Franco Lotito, dal se
gretario generale aggiunto del
la Uil, Raffaello Morcse, e dal 
presidente di Legambiente, Er
mete Realacci - inseriranno un 
«capitolo verde» fin dalla piat
taforma dello sciopero genera
le di 4 ore del prossimo 28 ot
tobre. 

Capisaldi dell'accordo -
che, dice Cerfeda. sancisce il 
superamento sia di una cultura 
sindacale «produttivista, in 
qualche caso purchessia» e di 
una cultura ambientalista «dai 
vincoli quasi giacobini» - sono 
nell'immediato l'apertura di 
un tavolo di trattativa con i mi
nistri dell'Ambiente, de! Lavo
ro e dei Lavori pubblici per 
l'individuazione di interventi di 
nsanamento dei bacini idro
grafici, di controllo degli scari
chi, di vigilanza contro gli in
cendi che attraverso coopera
tive e agevolazioni alle impre
se favonscano in particolare il 
Mezzogiorno, i cassintegrati e i 
giovani; la creazione di un fon
do adhocche consenta di atti
vare un «piano straordinario 
per la gestione e la manuten
zione del territorio e delle arce 

urbane; la gestione delle emer
genze derivanti dal dissesto 
idrogeologico; la manutenzio
ne delle aree protette, dei par
chi e del verde urbano. Per il 
medio-lungo periodo, invece, 
sindacati e Legambiente chie
dono di spostare la pressione 
fiscale dal lavoro all'uso di fon
ti energetiche non rinnovabili, 
il rilancio degli inveslimenti 
per il risparmio energelieo e la 
realizzazione di programmi 
per il ncquilibno ambientalo 
nelle regioni meno favonte. 

No alle grandi opere pubbli
che tanto care anche al gover
no Ciampi, insomma, e si inve
ce alla cultura della manuten-
zione e del recupero No quin
di per esempio - dice esplicita
mente Cerfeda - alla «variante 
di valico» dell'Autosolo, un 
«inutile doppione del quadru-
plican lento della ferrovia» che 
produrrebbe solo «uno spreco 
di nsorse, un grave danno am
bientale e ricadute occupazio
nali molto misere». E no a una 
Finanziaria e più in generale a 
una politica economica del 
governo Ciampi che «con la 
scusa dell'occupazione tenta
no di forzare i vincoli ambien
tali». Nel senso giusto, com
plessivamente, sembra andare 
il piano triennale presentato 
l'altro giorno dal ministro del
l'Ambiente, Valdo Spini. Ma 
«per ora 6 solo una scatola che 
va riempita di contenuti», dico
no i sindacalisti, che non na
scondono qualche preoccupa
zione: «Spini vara il suo piano 
- sottolinea Cerfeda - all'inter
no di una politica economica 
che va in tult'altra direzione. 
Non vorremmo che finisse per 
essere il fiore verde all'occhiel
lo di un governo molto grigio e 
molto inquinante» 
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Enel per l'ambiente e le energie rinnovabili 
I nuovi impianti 
fotovoltaici 
e i prototipi 
ad energia eolica 
Nel campo delle energie rinnovabili l'E
nel sta conducendo un impegnativo pro
gramma di ricerca e di realizzazioni d i 
mostrative localizzate prevalentemente 
nell'Italia meridionale e nelle isole. 

In particolare nella regione Puglia so
no in corso di sperimentazione due inte
ressanti tipologie di impianto di conver
sione fotovoltaica dell 'energia solare in 
energia elettrica. • .- - . 

La prima riguarda 12 impianti, dotati di 
una serie di accumulatori alimentati da 
pannelli fotovoltaici, per complessivi 50 
Kw che forniscono energia ad altrettanti 
utenti Isolati: si tratta di alcuni primi 
esempi di «servizio elettrico senza fili» 
che l'Enel potrà fornire nei casi di alto co
sto dell 'allacciamento tradizionale o in 
presenza di vincoli ambientali. 

Il secondo tipo di applicazione riguar
da un impianto fotovoltaico «da tetto», 
connesso con la rete di bassa tensione 
sulla quale può iniettare l'energia non 
consumata dall 'utente; l' impianto, della 
potenza di 35 Kw, sta per essere realizza
to a Taranto, presso la Cittadella della 
Carità. « , 

Queste attività si inquadrano in un più 
vasto programma dell 'Enel, che vede la 
realizzazione, entro il 1994, di una cen
trale fotovoltaica da 3,3 Mw a Serre (Sa
lerno) - la più grande d'Europa - e l'avve
nuto completamento di circa 150 piccoli 
impianti fotovoltaici per utenze isolate in 
varie regioni del Centro Sud. 

Per quanto riguarda l'energia eolica, la 
Puglia risulta interessante per la presen
za di aree particolarmente ventose. 

Oltre ai campi prova per i prototipi, già 
realizzato quello di Alta Nurra (SS) e in 
via di completamento quello di Acqua 
Spruzza (IS), si prevede l'entrata in servi
zio per il 1994 di due centrali dimostrative 
eoliche per complessivi 20 Mw, una in 
Sardegna e l'altra in Abruzzo. 

Nasce a Brindisi 
un centro ricerca 
per l'attività 
di recupero 
Nel quadro della nuova Organizzazione 
della Direzione Studi e Ricerche dell'Enel, 
recentemente approvata, è stato Istituito, 
con sede in Brindisi, il Centro Ricerca Va
lorizzazione e Trattamento Residui. 

Negli ultimi anni, in effetti, è venuta cre
scendo la necessità di valutare le opzióni 
tecnologiche per una più efficace soluzio
ne delle problematiche legate alla gestio
ne dei residui provenienti dal funziona
mento delle centrali termoelettriche. 

Per tale motivo si è deciso di ampliare le 
competenze e le attività di ricerca del 
preesistente Centro di Ricerca Ceneri di 
Brindisi, concentrando presso tale Centro 
tutte le ricerche Intese al recupero, tratta
mento, condizionamento e smaltimento 
dei residui prodotti dagli impianti Enel, sia 
in fase di produzione che di trasmissione e 
distribuzione dell'energia elettrica. 

Le attività del Centro di Ricerca Valoriz
zazione Residui riguarderanno essenzial
mente i seguenti temi: 
- l'utilizzazione dei residui, studiando tec
niche di trasformazione, di recupero e rici

claggio di composti di pregio economico: 
- la messa a punto di nuovi materiali e componenti a base 
di residui; queste attività riguardano, ad esempio, calce
struzzi, malte, laterizi e materiali compositi ottenuti con 
ceneri diversamente trattate; 
- il trattamento di materiali non riciclabili: le ricerche sono 
volte allo sviluppo di processi e tecnologie di degradazio
ne di sostanze tossiche e nocive e di recupero di materiali 
e apparecchiature contaminati. In particolare vengono ef
fettuate Indagini sul trattamento degli oli e dei macchinari 
contenuti composti organoclorurati. Le ricerche sono vol
te inoltre allo sviluppo di tecniche di inertizzazione e/o 
stabilizzazione dei residui contenuti composti pericolosi 
ed alla messa a punto di processi per la loro minimizza
zione; 

- gestione e valorizzazione delle allocazioni di residui, 
con studi ed interventi di ripristino ambientale dei siti me
diante il loro impiego e con lo sviluppo di tecnologie di r i 
sanamento di aree degradate; viene considerato l'impie
go di residui per interventi di consolidamento, impermea
bilizzazione e ripristino dei terreni; 
- monitoraggio e controllo di residui, con ricerche volte al
la messa a punto di sistemi di monitoraggio di ambienti, 
siti e processi, In quest'ultimo caso finalizzato all'ottimiz
zazione delle caratteristiche dei residui prodotti. 

Il Centro di Ricerca è dotato di due moderni Laborato
ri : il primo, dedicato alle Prove Tecnologiche, opera nel 
settore della caratterizzazione dei nuovi materiali; il se
condo svolge funzioni di monitoraggio degli ambienti e 
dei siti e predispone gli strumenti e le metodologie per il 
controllo del residui. 

Enel ed Edf, 
iniziative 
per il trattamento 
dei rifiuti 
L'Enel, in data 16 marzo 1993, ha sotto
scritto con l'Eletricitè de France (Edf), 
l'Ente di Stato incaricato della gestione 
del servizio elettrico in Francia, un accor
do quadro mediante il quale le due grandi 
imprese intendono cooperare e riunire i 
loro sforzi per una migliore tutela del
l'ambiente, con particolare attenzione al 
l'impiego pulito di combustibili tossili e al 
trattamento dei rifiuti. 

Per quanto riguarda questi ultimi, e so
prattutto i rifiuti urbani, il cui smaltimento 
è un problema molto sentito dalla colletti
vità, l 'Eletricitède France opera da diver
si anni attraverso una propria fi l iale, uti
lizzando processi e tecnologie di incene
rimento, con recupero di elettricità e ca
lore, che garantiscono il minor impatto 
ambientale e i minori costi a carico degli 
utenti. 

Enel ed Electricitè de France. nell 'am
bito dell 'accordo citato, intendono mette
re a punto in tale settore programmi co
muni di sviluppo e di investimento, in par
ticolare in Italia, dove è previsto di defini
re uno o più progetti congiunti per im
pianti di trattamento dei rifiuti entro la f i
ne del 1993. 

A seguito di tale intesa, Enel ed Edf 
hanno avviato l'approfondimento, anche 
con opportuni contatti con amministra
zioni locali, per valutare le ipotesi di atti
vità e di investimento, eventualmente con 
allargamento della partecipazione a terzi 
per l'ottimizzazione delle risorse anche 
sul piano dell ' impegno finanziano. 

L'Enel, con il suo partner Edf, oltre alle 
funzioni primarie di produttore e distribu
tore di energia elettrica, si pone, pertan
to, nei riguardi della collettività, quale 
promotore e operatore in un campo di ini
ziative e attività volto alla soluzione rapi
da, efficace ed economica di gravi pro
blemi ambientali, aventi rilevante inte
resse pubblico, come lo smaltimento dei 
rifiuti. 


